Alcune note per fare una buona relazione...

· Descrizione del fenomeno che si vuole studiare. Ad es. la molla si allunga se io... oppure la molla oscilla... etc. etc.

· Scelta delle variabili da osservare. Questo è il punto più difficile,che molti, se non tutti, hanno saltato nelle relazioni precedenti. Non è un punto insignificante: è la parte più difficile in un esperimento di fisica. Nel caso delle molle potrebbero essere: peso attaccato, peso della molla, lunghezza, allungamento, (non sono la stessa cosa...), colore, dimensione del diametro, sapore, materiale delle spire, numero delle spire, diametro del filo che costituisce la molla, temperatura, ecc.

· Avete scelto la lunghezza della molla (o il suo allungamento) e il peso attaccato. Avete cancellato il colore e il sapore. Avete fatto le misure a temperatura grosso modo costante, la temperatura della stanza (ma qual era?). Scegliendo una molla piuttosto che un'altra avete fissato automaticamente le dimensioni e il materiale. Variando la molla varieranno le varie dimebnsioni e il materiale. ricordatevelo perché sarà importante per dopo.

· Avete costruito un apparato sperimentale che permettesse di misurare le lunghezze e i pesi attaccati alla molla. Descrivetelo.

· Riportate una tabella delle misure prese e fatene un grafico. Al solito le due scale non sono uguali, dovete prendere delle scale opportune per evidenziare il fenomeno. Ricordatevi di segnare a lato quale scala avete scelto per rappresentare le grandezze.

· Prima di fare delle considerazioni conviene pensare agli errori. Avete sicuramente un errore di apprezzamento delle lunghezze. Stimate l'errore commesso. Avete sicuramente un errore nella misura del peso. Avete visto che i pesetti che sono dati per uguali, uguali non sono, c'erano variazioni nei decimi e nei centesimi di grammo. Descrivete come avete determinato questi errori. Elaborate un metodo per scrivere accanto alla misura di lunghezza il suo errore e accanto alla misura di peso il suo errore

· Fate le considerazioni che volete fare

· Se fate grafici sovrapposti di molle diverse come variano i grafici? Questo non lo avete fatto ancora ma potete farlo nella prossima esperienza.

· Potete pensare anche ad apparati diversi. Potete pensare anche a modificare i metodi seguiti. Nella relazione va riportato tutto. Tipo: che stupido, mi sono accorto che... e allora...

· La relazione va fatta cartacea individuale e su lucido collettiva per gruppo. La relazione cartacea individuale può divergere da quella collettiva ma ... non ovviamente nelle misure o in altre cose...

· Siate pronti a ritoccare o aggiungere alla vostra relazione altre cose ancora. Non esiste in realtà una relazione conclusa una volta per tutte. Ma a un certo punto si dice basta.

Nelle relazioni è obbligatorio riportare la scelta delle variabili e gli errori stimati commessi, le relazioni che non riportano queste cose NON sono comunque considerate sufficienti

Se non avete preso abbastanza appunti vi conviene rifare o aggiungere misure mancanti. Nessun limite alla vostra fantasia.

Vi conviene avere un quadernone da laboratorio in cui segnate tutto, non fidatevi della memoria: la vostra come la mia è ... corta.

